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articolo 28-bis sarà r idotta fino alla concor-
renza dell 'ammontare dell'assegno stesso». 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 

Propongo che a quest 'articolo si aggiunga: 
« e non sarà applicabile la disposizione del-
l 'articolo 28-quinquiés ». 

P R E S I D E N T E . All 'articolo 122-bis c'è 
un emendamento sostitutivo degli onore-
voli Cao e Carboni-Boy: 

«All'art. 122-bis ultima parie sostituire: 
« ... sarà r idot ta di una somma pari al-

l ' impor to dell'assegno stesso, che risultasse 
inferiore », 

Onorevole Carboni-Boy, ella lo mantiene? 
CARBONI-BOY. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 

l 'emendamento aggiuntivo del Governo? 
CAPORALI, relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'arti-

colo 122-bis, con l 'emendamento aggiuntivo 
del Governo: 

« I professori che alla pubblicazione della 
presente legge godono di un assegno per 
direzione di gabinetto o di clinica, la con-
serveranno. In ta l caso la retribuzione che 
dovrà essere loro corrisposta per il secondo 
insegnamento ai sensi del precedente arti-
colo 28-bis sarà r idot ta fino alla concor-
renza, dell 'ammontare dell'assegno stesso, e 
non sarà applicabile la disposizione dell'ar-
ticolo 28-quinquiés ». 

(È approvato). • 
Passiamo all 'articolo 126 del testo vi-

gente. La Commissione propo_ne la soppres-
sione. 

La met to a part i to . / 
(È approvata). 

Passiamo all'articolo 1-bis del disegno 
di legge : 

« Il Governo del Re è autorizzato a equi-
parare gli stipendi dei professori ordinari 
e straordinari delle Regie università e dei 
Regi istituti di istruzione superiore a quelli 
che saranno stabiliti pei funzionari di pari 
grado in virtù della legge 13 agosto 1921, 
n. 1080. 

« Fino a quel momento s ' intendono pro-
rogati gli assegni temporanei di cui all 'ar-
ticolo 15 della stessa legge». 

PEANO, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

PEANO, ministro del tesoro. Io vorrei 
pregare la Commissione di non insistere su 
quest 'articolo. La ragione è questa, che 
prossimente verrà in discussione la legge 
sulla burocrazia. Quella è la sua sede, t an to 
più che quest 'articolo contrasta nell' ultimo 
comma con quella legge, perchè dice: « Fino 
a quel momento s ' intendono prorogati gli 
assegni temporanei di cui all 'articolo 15 
della stessa legge ». 

Ora invece là sono stabiliti i termini di 
proroga di questi assegni, perciò io prego 
la Commissione di non insistere, e in ogni 
modo di r imandare la questione alla legge 
sulla burocrazia, t an to più che con questi 
aumenti può darsi che si modifichino le 
disposizioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, man-
tiene questo articolo? 

CAPORALI, relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . Non ostante le ragioni 

dell 'onorevole ministro per pregare la Com-
missione di non insistere nella sua pro-
posta? 

CAPORALI, relatore. La Commissione è 
costretta ad insistere, a meno di nuove 
maggiori spiegazioni del ministro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

PEANO, ministro del tesoro. Qui si viene 
a t ra t t a re , per incidenza, una questione 
che invece sarà esaminata completamente, 
int ieramente in occasione del disegno di 
legge sulla burocrazia per cui si deve pre-
sentare la relazione oggi o domani. Quindi 
io prego che in quella sede sia esaminata 
la questione. Anche perchè, ad esempio, 
l 'ultimo comma non può essere assoluta-
mente ammesso, giacché gli asségni prov-
visori sono regolati in quella legge. 

Pregherei la Commissione di non insi-
stere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellizzari 
ha facoltà di parlare. 

PELLIZZARI . È una cosa molto sem-
plice, e la dico in due parole. La legge san-
cirebbe fino da adesso un principio giustis-
simo. Dal momento che la categoria dei 
professori è equiparata ad altre categorie, 
è giusto che fin d 'ora si stabilisca che, quando 
gli stipendi di queste saranno definitiva-
mente decretati , ai professori universitari 
si debba dare lo stipendio che spetterà alle 
categorie equiparate alla loro. È una cosa 
così giusta, così ovvia, così chiara, così 
evidente, che non capisco proprio "perchè 
non si debba insistervi e non si debba ap-
provarla ! 


